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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Gli scambi di note 
tra  la Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista federativa di Jugoslavia effettuati 
in Belgrado il 28 febbraio 1964 e il 16 mag­
gio dello stesso anno riguardano proroghe 
della validità dell’Accordo sulla pesca italia­
na nelle acque jugoslave del 20 novembre 
1958.

Le due proroghe si riferiscono ai periodi 
dal 29 febbraio ad 30 aprile 1964 e dal 1° 
maggio 1964 al 31 agosto 1965.

Le due proroghe hanno, perciò, già avuto 
il loro effetto e hanno costituito, con le al­
tre, per dir così, l’anello di congiunzione tra  
l'Accordo scaduto il 28 febbraio 1964 e la 
nuova Convenzione eoo la quale la m ateria 
è stata regolata, con notevole miglioramento 
delle condizioni dei pescatori italiani, con 
disposizioni diverse.

Il Parlamento, a parere della Commissio­
ne, non può non approvare i due Scambi di 
Note anziidetti e non per il solo fatto che 
essi hanno già esplicato la loro funzione, per 
la qual cosa la mancata convalida non avreb­
be senso, ma per la u tilità concreta che essi 
hanno rappresentato per la pesca italiana 
nei periodi ai quali si riferiscono.

Questi accordi intermedii hanno, difatti, 
in sostanza, consentito che, m entre i Gover­
ni dei due Stati interessati elaboravano le 
nuove intese, dirette a meglio disciplinare 
tu tto  il settore della pesca italiana in acque 
jugoslave, che a tante difficoltà era stato 
esposto nel passato, fosse evitata quella so­
luzione di continuità che sarebbe stata eco­
nomicamente nociva per i nostri pescatori,

È stato, difatti, in virtù di queste proro­
ghe che l’attività peschereccia italiana in ac­
que jugoslave ha potuto aver luogo anche 
dopo la scadenza dell'Accordo del 20 novem­

bre del '58 e prim a che le nuove convenzioni 
entrassero in vigore: così d nostri poveri pe­
scatori hanno potuto fruire del modesto 
reddito derivante dalla loro fatica.

L'occasione, comunque, va presa per dire 
qualche cosa in questa m ateria.

Che la pesca in acque jugoslave sia larga­
mente benefica per la m arineria italiana e 
specialmente per i porti pescherecci più im­
portanti dell'Adriatico, è un dato di fatto  
che le statistiche confermano, anche se il co­
sto della concessione jugoslava non è lieve 
per l'Italia.

Sta, però, accadendo, e con una certa fre­
quenza, che sorgano controversie circa con­
testati sconfinamenti di pescatori italiani 
in acque territoriali jugoslave alle quali la 
convenzione non si estende e ohe ad esse se­
guano spiacevoli azioni di polizia e giudi­
ziarie.

La m ateria va quindi attentam ente riesa­
m inata allo scopo di adottare sistemi di ac­
certam ento delle responsabilità che diano a 
tu tte le parti garanzie di obiettività, onde 
evitare errori in cui possano involontaria­
mente incorrere gli organi jugoslavi e al fine 
di tener conto, in m olti casi, della buona 
fede dei nostri pescatori, nell’un caso e nel­
l’altro specialmente quando le contestazio­
ni avvengano su punti di confine non fa­
cilmente determinabili.

La Commissione rivolge raccomandazione 
al Governo perchè questa delicatissima que­
stione relativa a rapporti che, per ogni altro 
verso, sono accettabili e vantajggiosi per l 'I ta ­
lia, sia oggetto di esame e di soluzioni con­
formi all’interesse delle parti.

Con queste premesse, la 3a Commissione 
si onora di chiedere all'Assemblea l'appro­
vazione del disegno di legge.

J a n n u z z i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono approvati gli Scambi di Note tra  la 
Repubblica italiana e la Repubblica sociali­
sta federativa di Jugoslavia effettuati in Bel­
grado il 28 febbraio ed il 16 maggio 1964 per 
la proroga, rispettivam ente, al 30 aprile 1964 
ed al 31 agosto 1965 dell'Accordo sulla pesca 
del 20 novembre 1958.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli 
Scambi di Note indicati nell'articolo prece­

dente a decorrere dalla loro en tra ta  in vigore 
in conformità delle rispettive clausole finali.

Art. 3.

All'onere di lire 642 milioni 857.145 deri­
vante dall’applicazione della presente legge, 
si farà fronte, quanto a lire 377 m ilioni 600 
mila, con un'aliquota delle maggiori entrate 
recate dalla legge 21 ottobre 1964, n. 1013, 
istitutiva di un ’im posta speciale sul reddito 
dei fabbricati di lusso e, quanto a lire 265 mi­
lioni 257.145, con l'en trata derivante dal ver­
samento in Tesoreria di corrispondente im- 

ì porto da prelevarsi dal conto corrente di Te- 
j soreria intestato « Ministero del tesoro - 
j Liquidazione beni tedeschi in Italia ».
| Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov­

vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


